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Interpellanza Genini Edith e Fabris Katia dell’11 dicembre 2017 – Discarica tappa 3 

Risposta 

 
 

1. Quali misure prenderà il Municipio per evitare questa catastrofe ambientale? 

 

La terza tappa per la discarica di materiale inerti è nel PD (piano direttore) e quindi le 

possibilità per il Municipio di opporsi sono limitate. Unica possibilità per il Municipio a 

livello giuridico sarebbe quella di ritardare l’apertura della terza tappa opponendosi con ogni 

mezzo alle intenzioni del Dipartimento del Territorio. Il Municipio viste le limitate possibilità 

giuridiche intende quindi collaborare con il Dipartimento del Territorio per trovare le giuste e 

adeguate misure che possano limitare l’impatto negativo e ottenere il sostegno per misure 

ambientali che da tempo intendiamo promuovere nel nostro Comune. 

 

 

2. Quali mezzi legali ha a disposizione il Municipio per opporsi a tale progetto? 

 

I mezzi a disposizione del Municipio per opporsi sono quelli indicato nell’avviso di deposito 

della terza tappa per materiali inerti. In questa fase è possibile l’inoltro di osservazioni. In un 

secondo tempo eventualmente l’inoltro di un ricorso contro la decisione del Gran Consiglio di 

adozione del PUC. 

 

 

3. Quali mezzi legali ha il cittadino per evitare la realizzazione di tale progetto? 

 

I mezzi che ha il cittadino per evitare la realizzazione di questo progetto sono identici a quelli 

che ha il Municipio. L’avviso di deposito è del resto chiaro in tal senso. 

 

 

4. Ha il Municipio consultato le associazioni ambientalistiche? 

 

Le Associazioni ambientaliste hanno anch’esse facoltà di inoltrare le osservazioni alla terza 

tappa. Il Municipio non è a conoscenza della loro posizione. Il Municipio nel suo agire deve 

tutelare la cittadinanza del Comune di Stabio e quindi decide in modo indipendente, stessa 

cosa avviene per le Associazioni ambientaliste che nella loro assunzione di decisioni devono 

difendere gli interessi dei loro associati. 



 

 

 

 

5. Avendo lo Stato Italiano interposto ricorso al progetto di discarica precedentemente 

inoltrato dal Cantone,(per le stesse ragioni che oggi noi impugniamo) vorremmo sapere 

come mai il frantoio previsto nel precedente incarto è sparito dal nuovo progetto. 

 

Non è più presente il frantoio nel nuovo PUC. (Aspetto molto positivo per la cittadinanza). 

Anche il Municipio di Stabio al momento della pubblicazione della prima tappa di materiale 

inerte si era opposto all’area di riciclaggio che avrebbe prolungato di molto gli anni di attività 

della discarica a scapito dei nostri cittadini. Con il frantoio e quindi con l’area di riciclaggio vi 

sarebbero stati più autocarri in transito sull’asse cantonale e questo per più anni. Il Municipio 

ha quindi accolto di buon grado la decisione del Dipartimento del territorio di non più 

prevedere un’area di riciclaggio all’esterno della terza tappa. Senza area di riciclaggio la 

durata utile della discarica sarà nettamente minore. 

 

 

6. Come mai la discarica non contempla la costruzione del frantoio, tecnicamente 

indispensabile per la realizzazione di discariche? 

 

Il vagliatore è presente all’interno del sedime dove è prevista la terza tappa della discarica di 

materiale inerte. Il suo utilizzo ha unicamente lo scopo di meglio separare gli inerti per 

pervengono in discarica alfine che gli stessi possano essere sistemati al meglio. Il suo impatto 

ambientale in termini di rumori e polveri per la nostra cittadinanza è pressoché nullo. 

 

 

7. Quali sono le caratteristiche di impatto ambientale del vagliatore (rumori, polveri, 

ubicazione)? 

 

Il vagliatore sarà possibile con il controllo a tutti i livelli da parte delle autorità preposte. 

La qualità dell'aria, del suolo e dell'acqua sono sotto la custodia di uffici cantonali coinvolti da 

sempre nel progetto e daranno precise indicazioni di realizzazione. 

 

Inoltre sono previste misure accompagnatorie interessanti che porteranno a definire una zona 

così ampia, collegabile al territorio circostante, con requisiti qualitativamente elevati che 

andranno ulteriormente perfezionati a conclusione dell'opera. 

 

IL MUNICIPIO 
 

 

 

 

 

 

 
Per la stesura di questa risposta la Cancelleria ha impiegato 2 ore. 

 

 


